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MAX 10  ISCRITTI Note per i partecipanti : abbigliamento comodo,
scarpette o calze antiscivolo NO ECP 

 

WORKSHOP. L’improvvisazione teatrale è l’arte di andare in scena ‘senza rete’.

Prima di spiccare il salto verso l’ignoto scenico, la mente può essere attraversata da mille dubbi:

… e se non mi viene in mente niente?

… e se la mia è un’idea stupida?

… e se i miei compagni non mi capiscono?

… e se non ho capito quello che sta avvenendo in scena?

Fortunatamente, la risposta a tutte le domande di questo genere è unica: BELIEVE! 

Se vuoi lavorare per liberare la creatività, se aspiri a guadagnare la serenità per poter osare qualcosa in più in 
scena, se vuoi imparare ad accettare un imprevisto senza rimanerne spiazzato/a e – soprattutto - se vuoi concederti
la possibilità di trasformare uno sbaglio in un’opportunità, devi acquisire FIDUCIA NELLE TUE POSSIBILITÀ e 
FIDUCIA NEI TUOI COMPAGNI (sia in chi è in scena, sia in chi è fuori scena!) 

In questo Zoom affronteremo tutto ciò che costituisce un ostacolo alla nostra fiducia: PAURE, DUBBI, 
INCERTEZZE, ASPETTATIVE… Lavoreremo per acquisire un atteggiamento positivo verso noi stessi, verso chi 
condivide il palco con noi e verso la performance.

E il salto verso l’ignoto diventerà un gioioso volo di scoperta! CREDICI!

Francesco Ferrara Inizia il proprio percorso artistico come insegnante di balli caraibici e animatore, attività che 
conduce per oltre 10 anni. Il folgorante incontro con il teatro avviene nel 2003, anno in cui inizia a frequentare la 
Scuola Triennale di Avviamento al Match di Improvvisazione Teatrale a Genova. Al termine del percorso, continua 
ad approfondire la propria preparazione frequentando stage e seminari con insegnanti nazionali e internazionali, sia
su temi d’improvvisazione teatrale che in altri ambiti artistici: scrittura comica, mimo, regia, realizzazione di 
cortometraggi, tecnica vocale Voicecraft, doppiaggio. Dal 2009 al 2012 sperimenta la via del cabaret con la 
partecipazione a Belo Horizonte Campus e Copernico, spettacolo di varietà nel quale si esibisce in qualità di 
presentatore-spalla, comico, cantante e ballerino. Nel 2015 va a formarsi a Chicago presso Second City - la Mecca 
dell’Improvvisazione Teatrale mondiale – e ancora non è riuscito a chiudere la bocca per la meraviglia di ciò che ha 
visto lì. Ha al suo attivo innumerevoli spettacoli di improvvisazione teatrale, più di 20 spettacoli di cabaret in vari 
teatri italiani e alcune apparizioni televisive su canali locali e nazionali. Per dar sfogo alla propria personalità 
multipla, dal 2016 ha preso ad esercitarsi come ventriloquo. E’ socio fondatore di Maniman Teatro, per la quale 
svolge funzioni di Docente.
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MAX 10  ISCRITTI
Note per i partecipanti : abbigliamento da divano: 

tuta, felpa e calzetti anti scivolo
NO ECP 

 

WORKSHOP. 3..2..1….IMPRO’!!!!!!!! Adesso vado… Aspetta che stanno finendo di parlare… 

Ecco questo è il momento… Ora…MI BUTTO!!!!!...…e se l’atterraggio sul palcoscenico fa male? 

Non vedi che è duro quel pavimento?

BUIO!!!!!

Non indugiare! BUTTATI CHE E’ MORBIDO!

Si accendono le luci e tocca entrare in scena. Chi entra per primo? Che faccio entro io? E se mi faccio male? 

Queste sono le domande che attanagliano le menti di molti improvvisatori…

” la paura non sta nel volo ma nell’atterraggio”

. Invece non è affatto così! Il palco non è duro e a rendere il tuo atterraggio morbido ci saranno sempre i tuoi 
compagni di scena!

Impareremo a fidarci gli uni degli altri, a lanciarci ad occhi chiusi senza timore in quel volo stupendo che è quello di 
creare storie grazie ai nostri compagni! Non è difficile, basta crederci e fidarsi! Prenderemo qualsiasi cosa come 
spunto, persino i silenzi, per creare storie fantastiche!!

“…lo stai facendo…facendo cosa?...stai usando la tua immaginazione Peter..

” e se immagini che il palco sia un materasso ti ci butterai sempre perché saprai che è MORBIDO!!!

Lorenzo Garatti Laureato in scienze geologiche presso l’università di Milano, frequenta il conservatorio Giuseppe 
Verdi di Como studiando per quattro anni clarinetto, per poi fuggire e darsi al jaz ed in seguito, dietro ad una 
batteria, al punk rock e rockabilly per 16 anni. Trasferitosi in romagna, conosce per puro sbaglio l’improvvisazione 
teatrale e da quel giorno da una semplice passione ne ha fatto quasi un lavoro. Partecipa ai progetti di QFC 
Factory: Incomunicabile e Invisibile portando in scena format di long form a Torino, Napoli, Rimini e Ancona.

Collabora con il Mulino di Amleto Teatro di Rimini nel corso di imprò young nell’anno scolastico 2018/2019 e tutt’ora
con il gruppo di improvvisazione teatrale iMoretti all’ Accademia dello Spettacolo di Fano Improvvisatore teatrale 
semi professionista e formatore per AttiMatti di Rimini, di cui ne è anche il presidente.Conduce e inventa spettacoli 
per famiglie e gruppi di adulti durante trekking.

“Non esistono ostacoli troppo grossi, esistono solo motivazioni troppo piccole”

Iscritto nel Registro Formatori Professionisti dell’Associazione Italiana Formatori con il codice 1498. Professionista 
disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.
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MAX 10  ISCRITTI Note per i partecipanti : abbigliamento démodé 9 ECP 
 

WORKSHOP. Cosa accade quando un gruppo di eccentrici personaggi si ritrova all’interno di una villa isolata per 
una cena, ma l’apparente tranquillità di tutti viene turbata da un tremendo delitto? 

Tra menzogne, misteri, doppi giochi, tradimenti e colpi di scena, il lavoro dell’attore si focalizzerà su:

- Creazione e tenuta del personaggio giallo e noir, 

- relazioni e triangolazioni tra i personaggi,

- il segreto come motore attoriale ed emozionale,

- creazione ed utilizzo funzionale di un ambiente accattivante e misterioso.

Useremo colori e toni che spazieranno tra la commedia e il giallo vecchio stampo alla maniera di Agatha  Christie  
per  lavorare  sulle  dinamiche che  consentono di familiarizzare con un format improvvisato “in giallo” avvincente e 
ricco di azione... ma attenzione: in Cena con Delitto nulla è davvero come sembra.

È  consigliata la visione di “Invito a cena con delitto”  (1976),  “Signori il delitto è servito (1985), “Cena con delitto” 
(2019) e la lettura di “10 piccoli indiani” di Agatha Christie e del fumetto “Julia”. 

Agli attori verrà richiesta uno specifico abbigliamento démodé. 

FABIO MUSCI Pedagogista, laureato in Scienze dell'Educazione presso l'Università del Salento e  diplomato alla 
Scuola Nazionale Improvvisazione Teatrale è fondatore, direttore artistico e della formazione della Cooperativa 
Improvvisart di Lecce e del festival internazionale “Salento Improfestival” che si organizza ogni estate a Gallipoli 
(LE). Ha iniziato ad organizzare attività culturali e artistiche ai tempi dell'Università e da allora non ha più  smesso. 
Ha ideato e  realizzato  oltre  400  spettacoli  come attore  di improvvisazione  (in Italia, Usa, Polonia, Spagna, 
Bulgaria) ed è formatore presso la Scuola SNIT Improvvisart di Lecce. Ama  l'improvvisazione  teatrale  in  tutte  le  
sue  forme  (ha  anche  curato  il  libro  "I  Colori dell'Improvvisazione"),  è  fissato  con  le  serie televisive  e  i  
viaggi,  ascolta  musica  che  i  più considerano rumore e che utilizza nei suoi workshop.
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MAX 10  ISCRITTI Note per i partecipanti : tuta e scarpe da
ginnastica NO ECP 

 

WORKSHOP. Elemento essenziale di ogni storia sono i personaggi. Sono questi che ci trasportano nel loro mondo, 
ce lo descrivono, lo vivono e ci fanno scoprire come si sentono e cosa provano durante gli accadimenti della 
narrazione.

E’ quindi importante imparare a costruire dei personaggi funzionali alla storia ma soprattutto credibili.

In questo laboratorio sperimenteremo come creare un personaggio passo dopo passo, curandoci di tutti gli aspetti e 
utilizzando vari strumenti del mestiere in modo da avere una cassetta di attrezzi pronti all’occorrenza in modo rapido
ed efficace.

Gli argomenti che tratteremo saranno:

 le fondamenta del personaggio

 dalla neutralità alla completezza

 perfezionamento e dettaglio

 alcune tecniche rapide

 personaggi tipici e atipici

 stile e personaggio

Dopo questo zoom avrete una consapevolezza diversa del vostro corpo, della vostra creatività e avrete una 
rinnovata voglia di improvvisare e giocare. 

Controindicazioni: eccedendo nel lavoro si potrebbe rischiare di non tornare più se stessi..

Fabrizio Aloisi Attore, improvvisatore. Inizia ad improvvisare a Roma nel 2008 presso la scuola Verbavolant e da 
allora non si è più fermato. Approfondisce la sua formazione con corsi e seminari Live di improvvisazione, Teatro, 
Mimo e Clown tenuti da docenti nazionali ed internazionali di grande ispirazione come Omar Galvan, Carles 
Castillo, Patti Stiles, Jim Libby, Jacob Benigan, Lee White, Alenka Marinic, Jun Imai, Alan Cox, Jeff Crockett, Joe 
Bill, Hal Yamanouchi Ilza Prestinari e Laura Nes. Nel 2012 fonda la scuola di improvvisazione Estrodestro di 
Pescara per la quale è Direttore Artistico oltre che Formatore. Attualmente è partecipe degli spettacoli di 
Improteatro e della compagnia I Bugiardini di Roma nel cast di “BLUE il Musical Improvvisato”. Come 
improvvisatore e come autore di format ha al suo attivo vari spettacoli (DIRECTORS, CODICE A SBARRE, 
SCAMBI, IDENTIKIT, DA0, EDITO). Dal 2015 si occupa anche di Teatro Aziendale (formazione dell’area vendite), 
Teatro per bambini (Improjunior), formazione dei ClownDottori, progetto HEN Therapy per l’applicazione 
dell’Improvvisazione Teatrale in un Centro Alzheimer e progetti con detenuti. Affianca all’insegnamento 
dell’improvvisazione anche corsi specifici sulla tecnica Meisner e laboratori di comicità. Collabora dalla prima 
edizione del 2016 con Satyricom, il Festival Nazionale di Satira Web.
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MAX 10  ISCRITTI Note per i partecipanti : abiti comodi NO ECP 
 

WORKSHOP. Le idee sono nella stanza accanto, se usciamo a cercarle non siamo più qui.

Tutto quello che ci serve in scena è già lì dove dovrebbe essere, basterebbe sapere come prenderlo e come usarlo.

Per evitare lo stress della ricerca dell’invenzione, COPIA&INCOLLA!

Copiare è un processo istintivo che esclude l’Idea per fare spazio alla naturale connessione con l’altro, 

un’azione semplice che collega l’immaginazione direttamente al presente e trasforma il singolo in gruppo.

COPIA per lasciare che la mente segua, associ e interpreti.

INCOLLA per lasciare che il corpo completi, cambi e regali ispirazioni.

“Il vero artista crea, copiando” Gustave Le Bon 

CLAUDIA GAFÀ Attrice e docente di teatro e improvvisazione, organizzatrice e coordinatrice di eventi nel settore 
dello spettacolo dal vivo e della formazione teatrale.

Per lei il sipario si alza nel 2003 quando si appassiona al teatro preparando un esame per la laurea al DAMS. 
Frequenta la scuola per attori di Bel Teatro di Padova, la Scuola Nazionale di Improvvisazione Teatrale e 
l’Accademia Teatrale Veneta oltre a diversi workshop e corsi di approfondimento indipendenti con docenti nazionali 
ed internazionali specializzati in discipline del teatro classico e del teatro d'improvvisazione.

Recita in performance di teatro di strada, animazioni e cene con delitto, spettacoli musicali, cortometraggi, 
commedie brillanti, testi teatrali classici e contemporanei e in produzioni indipendenti di teatro d'autore lavorando 
con svariate realtà e compagnie teatrali italiane.

Riveste i ruoli di responsabile organizzativa, co-fondatrice, vice-presidente, regista, direzione didattica, docente e 
attrice per l'associazione culturale CambiScena di Padova.

Con la compagnia Quinta di Copertina realizza e porta in scena uno spettacolo di improvvisazione teatrale ed 
edutainment sul teatro di W. Shakespeare. Lavora come formatrice per l’associazione nazionale Improteatro, 
collabora come improvvisatrice con diverse compagnie e associazioni e recita in spettacoli di teatro 
d'improvvisazione in Italia e all’estero. Opera inoltre come docente, regista e consulente teatrale con scuole, gruppi 
teatrali e aziende.
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MAX 10  ISCRITTI Note per i partecipanti : abbigliamento comodo NO ECP 
 

WORKSHOP. Cosa vogliamo dire quando sosteniamo che la scena che abbiamo appena fatto o appena visto è 

stata "profonda"? La risposta a questa domanda è importante, se non vogliamo cadere nel pericoloso equivoco:

profondità = dramma/tragedia/orfani/cucciolimorti/monologhidalcuorespezzato 

Le scene più profonde che io ricordi, o meglio... quelle che mi hanno colpito più in profondità, avevano una 

caratteristica comune: la (apparente) leggerezza. 

In questo zoom proveremo toccare le corde un po' più nascoste lavorando sulla percezione dello spettatore, più che

sulla storia o i personaggi, usando strumenti utili come l'ironia drammatica, il linguaggio simbolico o lo spostamento

del fuoco e del punto di vista. Tutto per evitare il facile scadimento nella retorica e nell'enfasi melodrammatica. 

Antonio Contartese nasce a Messina il 29 Aprile del 1977. Nel 1997 si trasferisce a Bologna e l’anno successivo 
inizia la sua formazione nel campo del teatro d’improvvisazione. È Fondatore, con Antonio Vulpio e Luca Gnerucci, 
della compagnia “Teatro a Molla”, con la quale dal 2007 porta avanti una fervida attività di ricerca nel campo del 
teatro d’improvvisazione. È nel cast di tutti gli spettacoli di Teatro a Molla, tra i quali: “MicroscOpera”, “Plagio”, “Fast 
comedy”, “Così è”, “So’shemi”, "I sabotatori", “TheatreSports™”. 
Dal 2009 al 2019 ha tenuto (delegato di Teatro a Molla) la direzione artistica delle rassegne di teatro 
d’improvvisazione categoria professionisti organizzata dall’associazione padovana “CambiScena”. 
Attualmente insegna regolarmente a Bologna per la scuola di Teatro a Molla e a Padova per la scuola di 
CambiScena. 
Dal 2010 ha partecipato a svariate manifestazioni e festival di teatro d’improvvisazione in Germania, Slovenia, 
Svizzera, Finlandia, Francia. 
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MAX 10  ISCRITTI
Note per i partecipanti:

vestiti comodi, calze antiscivolo
NO ECP 

 

WORKSHOP. Elevarsi, l’arte di salire ad una maggiore altezza, emozionarsi facendo emozionare. Partendo da noi 
stessi cercheremo di capire come in scena possiamo agire e far arrivare al pubblico il nostro “sentire”.

Daremo forma a personaggi che si vestiranno delle loro emozioni solo ed esclusivamente tramite l’azione e la 
reazione emotiva del momento. Lo zoom ha come scopo quello di dare consistenza e profondità alle storie che 
raccontiamo, lavorando sulla naturalezza tramite connessioni di sguardi e contatti. 

Svilupperemo scene con meno parole e più densità così da rendere le nostre improvvisazioni sempre più vere.

FABIO ASTOLFI Nel 2001 studia recitazione seguendo un periodo di formazione accademica biennale presso la 
“Piccola Scuola di Teatro”diretta da Pino Leone con Ivelise Ghione. Dal 2003 ad oggi va in scena in numerosi 
spettacoli di testo con ruoli da protagonista. Continua gli studi di sceneggiatore e regista con Fabrizio Orsomando.

Nel 2009 vince il premio F.I.T.A come migliore attore caratterista. Ruoli di attore nel mondo cinematografico nei film 
Ultimo (S. Reali), Anno mille (D. Febbraro). Studia Improvvisazione teatrale dal 2006 seguendo stage formativi con 
docenti nazionali ed internazionali e recita nei principali format di Short e Long form in tutta Italia. Nel 2011 è

fondatore di Vicolo Cechov Scuola Nazionale di Improvvisazione Teatrale a Civitavecchia nella quale è Direttore 
Artistico e Didattico. Docente di improvvisazione teatrale per adulti e per bambini, tiene corsi annuali anche 
all’interno di Scuole Elementari,Medie e Superiori.

Nel 2012 Partecipa con la Onlus “Sentieri Del Mondo” a viaggi solidali in Messico dove insegna l’improvvisazione 
teatrale ai bambini del posto.

Nel 2014 fa parte della trasmissione “Uno mattina in famiglia” con “Improvvisamenterai” su Rai1. Nel 2015 segue il 
laboratorio “Train the Trainer” per docenti formatori con il Coach Irene Morrione. Dal 2016 è Direttore Artistico di 
Tolfama, Festival Internazionale dell’improvvisazione teatrale giunto alla nona edizione. Dal 2018 è Docente di

improvvisazione teatrale nella struttura SRTRE “Il Melograno” del Dipartimento Salute Mentale. Dal 2008 è cantante
e percussionista nel trio acustico “Soreta&Kamorra”, gruppo di musica Folk/Popolare con cui partecipa ai più 
importanti Festival di Arte di Strada in tutta Italia.
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MAX 10  ISCRITTI Note per i partecipanti : tuta e scarpe da
ginnastica 9 ECP 

 

WORKSHOP. E' uno zoom che lavora sulla velocità. Sulla rapidità. Sul tempo di reazione. Non vi darà un attimo di 
respiro,cercherà di ridurre quel tempo morto che intercorre tra una battuta e l’altra. Vi metterà a dura prova sia 
mentalmente che fisicamente e vi spremerà fino all’ultima goccia della vostra energia. Attraverso esercizi e tecniche 
di improvvisazione teatrale, vi allenerete ad affrontare, senza sosta, le situazioni in cui è richiesta flessibilità, 
creatività e rapidità decisionale. Tutta la nostra vita è per la maggior parte centrata sull’improvvisazione, cioè sulla 
capacità di saper reagire all’istante agli stimoli provenienti dall’esterno.
E´ in questi momenti che si rivela necessaria la capacità di sapersi adattare ai nuovi scenari, con lucidità ed 
efficacia.
Gli esercizi utilizzati per acquisire una maggiore velocità, forniscono una risorsa straordinaria sia per affrontare con 
successo le situazioni impreviste sia per migliorare le capacità reattive di ciascuno di noi.

I nostri obbiettivi saranno:

- La velocità, - La creatività, - La gestione dell’imprevisto, - L’energia, - Lo spiazzamento, - La riduzione dei tempi  
morti, - L’attenzione e l’ascolto.

Metteremo a fuoco i propri punti di forza e di debolezza al fine di aumentare il proprio senso di consapevolezza con 
uno sguardo particolare alla gestione dello “sconosciuto”. 

Massimo Ceccovecchi Attore, improvvisatore, cabarettista e clown-dottore. Inizia ad improvvisare a Firenze nel 
1990 con la Lega Italiana d'Improvvisazione Teatrale. Ha appreso le tecniche dell’improvvisazione e della clown 
terapia da insegnanti nazionali ed internazionali. Nel 1994 costituisce il gruppo Art.21 e con l'improvvisazione vince i
maggiori festival nazionali di cabaret. Ha all’attivo oltre 1000 spettacoli tra teatri, piazze, locali, convention ed è 
specializzato nel teatro d’impresa. Organizza e gestisce corsi di formazione aziendale ed ha collaborato, tra gli altri 
con Wind, Telecom, Vodafone, Coca Cola, Bnl e molte altre. Nel 2008 insieme ad altri colleghi costituisce la 
compagnia QFC specializzata in spettacoli di long form.Come clown-dottore ha partecipato a molte missioni 
all’estero e in Italia tra cui la Bielorussia il Burkina Faso e all’Aquila durante il terremoto. Detiene inoltre un piccolo 
record, un suo intervento d'improvvisazione in Tv è stato ritrasmesso il giorno dopo da Striscia la notizia, Rai 2 e 
Blob come momento più divertente e visto della sera precedente. Ha portato l'improvvisazione in Tv al Maurizio 
Costanzo, Buona Domenica e con il duo Verba Volant (con Tiziano Storti) è arrivato in finale nella stagione 2011 di 
Italia’s got Talent sulle reti Mediaset. E’ specializzato nella velocità di esecuzione, nell’improvvisazione comica e nei
personaggi folli ed emotivamente instabili.

Iscritto all'Associazione professionale Improteatro e nell'apposito registro professionale con il codice A010 livello 
"Professional Trainer".

Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.

Percorso validato da Espéro s.r.l. – Università del Salento. Accordo Quadro di Collaborazione (prot. n° 543-III/13 del
12/03/2013) stipulato con il Dip. Storia, Società e Studi sull'Uomo – Università del Salento. 
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MAX 10  ISCRITTI Note per i partecipanti : abbigliamento comodo 9 ECP 
 

WORKSHOP. Una storia ha 6 passaggi fondamentali: dove siamo, chi è il protagonista e cosa fa, l’evento che porta
alla svolta, quali sono le conseguenze, cosa o come risolviamo il problema, e da quel giorno... 

Ogni passaggio è indispensabile per narrare e costruire una storia solida durante le improvvisazioni.

Scopo del workshop è quello di analizzare questi 6 passaggi, utilizzando le carte di Propp e la creatività della 
Grammatica della Fantasia di Rodari, per sentirci sicuri nel narrare e nel creare storie in scena.

Temi affrontati: 

 la struttura narrativa

 le Carte di Propp

 le fiabe classiche

 il narratore: interno o esterno

 i rapporti tra i personaggi

SIMONA GUANDALINI Si forma come attrice professionista alla Scuola di Teatro “Colli” di Bologna nel 1992. Dal 
‘94 lavora con la Compagnia del Teatro dell’Argine presso l’Itc Teatro di San lazzaro di Savena. Approfondisce la 
sua formazione con: Odin Teatret con Tina Nelsen - Metodo M.Cechov con Tanino De Rosa e sul Metodo Meisner  
con Franck Provvedi – Testo Teatrale con Lorenzo Salveti, Laura Curino, Danilo Nigrelli e Franco Farina e Scrittura 
Creativa con Federico Basso e Stefano Gorno - Improvvisazione Teatrale e Contact Improvisation con Simonetta 
Alessandri, Janne Berg, Lorenz Kabas, Randy Dixon, Omar Galvan, Inban Lori, Marta Borges e Charlotte Gittins - 
Improvvisazione canora e musicale con Cécilia Kankonda, Antonio Pizzicato, Ralph de Rijke, Barbara Klehr, Silvia 
Laniado e Al Tran Tran - Commedia dell’Arte con Eugenio Allegri e teatro di Shakespeare con Alan Cox. Partecipa 
come attrice o regista a produzione teatrali, dal teatro classico al teatro contemporaneo, dal teatro di strada al teatro
ragazzi. Conduce per 4 anni il laboratorio teatrale per i detenuti della C.C. di Alba (Cn). E’ docente della SNIT 
Scuola Nazionale Improvvisazione Teatrale di Torino. 

Iscritta all’Associazione professionale Improteatro e nell'apposito registro professionale con il codice A017 livello 
“Professional Trainer”. Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.Percorso validato da Espéro s.r.l. –
Università del Salento. Accordo Quadro di Collaborazione (prot. n° 543-III/13 del 12/03/2013) stipulato con il Dip. 
Storia, Società e Studi sull’Uomo – Università del Salento.
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MAX 10  ISCRITTI Note per i partecipanti : tuta e scarpe da
ginnastica NO ECP 

 

WORKSHOP. Cosa innesca la risata?

Vi siete mai chiesti perché lo stesso testo letto o recitato in maniera diversa a volte fa ridere e altre no?

E’ solo questione di talento o c’è del metodo?

Indubbiamente alcune persone sono dotate di una capacità empatica che le porta in maniera naturale a essere 

comiche eppure a ognuno di noi è capitato almeno una volta di risultare estremamente divertente in una 

determinata circostanza, ma vi siete mai soffermati ad analizzare il perché? E perché altre volte non avete avuto lo 

stesso risultato?

In questo laboratorio affronteremo alcune chiavi di scrittura comica che si adattano particolarmente al lavoro 

dell'improvvisatore, riscoprendo una naturale comicità che si cela dentro di noi, nel nostro modo (unico) di vedere, 

raccontare e vivere la vita.

Cosa fondamentale: per essere comici dobbiamo essere semplici. Come?

Prima di tutto essendo fedeli alla prospettiva comica del proprio personaggio, e poi comprendere l'utilizzo delle 

giuste chiavi di comicità, vere e proprie bombe che vanno innescate e, al momento giusto, fatte esplodere.

Niko Di  Felice  Nato a  Valencia  (Venezuela),  fa  le  sue prime esperienze  di  palco  lavorando  come animatore
turistico dal  1998 al  2004,  dal  2005 inizia  la  sua avventura nell'improvvisazione teatrale  presso l'associazione
culturale Belleville di Bologna, professionista dal 2012, per 4 anni insegnante e responsabile del gruppo amatori
della scuola di THEATRO CESENA.Con il gruppo professionisti di Theatro Cesena ha partecipato ad un progetto di
tre  anni  diretto  da  Francesco  Brandi  mirato  all’approfondimento  delle  dinamiche  drammaturgiche  applicate
all’improvvisazione.Nel  2016  fonda  la  scuola  d'improvvisazione  teatrale  FromScratch  a  Bellaria-lgea  Marina  e
Cesena.Per 2 anni studia doppiaggio presso la Novartescenica di Bologna con Stefano Cutaia, approfondisce con
diversi  workshop  l'arte  dell'ulilizzo  della  voce,  collabora  con  varie  realtà  teatrali  in  qualità  di  voce  narrante  e
attore/lettore in occasione di premi letterari.Arricchisce il suo bagaglio attoriale partecipando a diversi workshop di
commedia dell'arte (con Fabio Mangolini, Carlo Boso e Francesco Aceti) e di clownerie con Benoìt Felix- Lombard.
Da sempre innamorato della comicità frequenta seminari di Domenico Lannutti, Dado Tedeschi e Dario Cassini.
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MAX 10  ISCRITTI Note per i partecipanti : tuta e scarpe da
ginnastica 9 ECP 

 

WORKSHOP. Questo zoom vuole portarvi ad esplorare e giocare un mondo diverso: la radio. Come i generi 
cinematografici e televisivi ispirano la maggior parte delle improvvisazioni, anche dalle stazioni FM e AM è possibile 
attingere per avere un bagaglio ancora più vasto. 

Ci lasceremo ispirare da jingle, canzoni, pubblicità, oroscopi e inventeremo le rubriche più disparate; impareremo a 
giocare con i suoni, le onomatopee e i 'rumori'. 

La difficoltà massima sarà ascoltarsi senza vedersi, capire quando tocca a noi, non parlarsi addosso, provare a 
lavorare a luci spente, fidandoci sempre dei nostri compagni. 

In più, proveremo a sguazzare nel ritmo: quanto dobbiamo sostenere ciò che diciamo, evitando vuoti di scena, non 
avendo il corpo ad aiutarci, ma sfruttando solo la parola. 

Alla fine del nostro zoom avremo messo in piedi la nostra piccola trasmissione, un contenitore di quello che 
abbiamo sperimentato insieme, sperando sia solo lo stimolo ad un palinsesto ben più ampio nella vostra carriera di 
improvvisatori. 

MARTINA DI LEVA Formatrice teatrale e attrice. Nel mondo del teatro da quando aveva 15 anni, ha studiato 
recitazione presso la Scuola Permanente dell'Elicantropo, diretta da Carlo Cerciello. E' entrata nel mondo 
dell'improvvisazione nel 2008 studiando con improvvisatori nazionali e internazionali. E' tra i fondatori della scuola di
Improvvisazione Teatrale Coffee Brecht. Si avvicina al mondo della radio tramite le web-radio e conduce diversi 
programmi radiofonici per RadioSiani. Si avvicina anche al doppiaggio con Teo Bellia. Continua la sua formazione 
in ambito teatrale con personaggi quali Emma Dante, Familie Floz, Mimmo Borrelli, Guido Nardin (Slava's snow 
Show), Vladimir Olhsansky, Marina Confalone. Fonda ed è attualmente il presidente del Collettivo Lunazione, 
compagnia di giovani del panorama arti?stico partenopeo, vincitrice del bando Funder35 2017 e con la quale ha 
partecipato a diversi festival e progetti nonché scambi culturali europei (Spagna, Polonia, Grecia). Specializzata nel 
site-specific, rea?lizza insieme alle associazioni del territorio spettacoli nati in funzione dei 'Luoghi'. Conduce diversi 
labo?ratori teatrali nelle scuole per ragazzi di diverse fasce d'età. 

Iscritta all'Associazione professionale Improteatro e nell'apposito registro professionale con il codice A023 livello 
"Professional Trainer".

Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.

Percorso validato da Espéro s.r.l. – Università del Salento. Accordo Quadro di Collaborazione (prot. n° 543-III/13 del
12/03/2013) stipulato con il Dip. Storia, Società e Studi sull'Uomo – Università del Salento. 
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MAX 10  ISCRITTI
Note per i partecipanti : portate un brano

musicale a cui siete affezionati. Abbigliamento
comodo. 

NO ECP 

 

WORKSHOP. Una musica può fare…

toccare corde nascoste

entrare in spazi dove le parole non riescono ad arrivare

esaltare la nostra presenza rendendoci più interessanti e belli.

Nello zoom prenderemo confidenza con questa insostituibile compagna di scena sviluppando la sensibilità nel 
riconoscere quando è il momento di lasciarle la parola.

Impareremo ad ascoltarla, a giocare e dialogare con lei.

Durante l’ultima parte del corso passeremo in regia per guidare le scene da un nuovo e privilegiato punto di vista.

Armatevi di curiosità e musica!

Non serve essere musicisti, basta la vostra sensibilità di improvvisatori.

MARIA SICILIANO Attrice, improvvisatrice, formatrice. Studia giovanissima canto corale sotto la direzione artistica 
di Marika Rizzo, docente di Canto ed Arte Scenica al Conservatorio S. Pietro a Majella di Napoli. Durante gli anni 
del liceo si avvicina al mondo del teatro grazie ad Antonio Borriello, saggista, attore, regista, scenografo, esperto 
internazionale del drammaturgo Samuel Beckett. Prosegue la sua formazione presso il laboratorio teatrale Il Trucco 
e L’Anima diretto da Nicola Zaccariello ed Anna Maria Delicato, approfondendo il lavoro sulla Commedia dell’Arte. 
Nel 2011 resta stregata dalla magia dell’improvvisazione teatrale assistendo allo spettacolo “Microstorie” della 
compagnia QFC Teatro. Comincia così il suo percorso di improvvisatrice con l’associazione nazionale Improteatro. 
Studia presso la scuola napoletana di improvvisazione teatrale Coffee Brecht. Continua parallelamente la 
formazione su testo, presenza scenica e mimo,seguendo tra gli altri stage e laboratori con Massimiliano Foà, 
Michele Monetta, Massimiliano Farau, Guido Nardin, Vladimir Olshansky, Carlo Boso, Fabio Mangolini. Dal 2016 fa 
parte della compagnia Il Foglio Bianco con cui mette in scena la long form “Drama”. Nel 2017, insieme a Fabio 
Mangolini, è formatrice del Festival “ComeDì, i giorni della Commedia dell'Arte” organizzato da Extravagantes di 
Antonio Gargiulo.
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	Antonio Contartese nasce a Messina il 29 Aprile del 1977. Nel 1997 si trasferisce a Bologna e l’anno successivo inizia la sua formazione nel campo del teatro d’improvvisazione. È Fondatore, con Antonio Vulpio e Luca Gnerucci, della compagnia “Teatro a Molla”, con la quale dal 2007 porta avanti una fervida attività di ricerca nel campo del teatro d’improvvisazione. È nel cast di tutti gli spettacoli di Teatro a Molla, tra i quali: “MicroscOpera”, “Plagio”, “Fast
	comedy”, “Così è”, “So’shemi”, "I sabotatori", “TheatreSports™”.
	Dal 2009 al 2019 ha tenuto (delegato di Teatro a Molla) la direzione artistica delle rassegne di teatro d’improvvisazione categoria professionisti organizzata dall’associazione padovana “CambiScena”.
	Attualmente insegna regolarmente a Bologna per la scuola di Teatro a Molla e a Padova per la scuola di CambiScena.
	Dal 2010 ha partecipato a svariate manifestazioni e festival di teatro d’improvvisazione in Germania, Slovenia, Svizzera, Finlandia, Francia.
	



